CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

III Commissione Consiliare Permanente

(Attività produttive - Programmazione, Industria, Commercio, Turismo, 
Lavoro ed altri settori produttivi)             

Audizione                                 IX Legislatura                     14  Marzo  2013

RESOCONTO INTEGRALE  A 77 SEDUTA DI AUDIZIONE DEL 14 MARZO 2013 ORE 10.10

PRESIDENTE – Buongiorno! Diamo inizio ai lavori della Commissione. Do il benvenuto agli intervenuti. 

Il Consigliere delegato Martusciello mi ha riferito che ha già sentito tutte le associazioni di categoria per quanto riguarda questa proposta, come Commissione abbiamo ritenuto fare questo passaggio che era obbligato prima di approvare il disegno di legge. 

Prima di svolgere  questa audizione comunico che sono giunti i due disegni di legge: “Modifica e integrazione al DDL, disposizione per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 – 2015 della Regione Campania, Legge Finanziaria regionale 2013 – Reg. Gen. 443 per il parere e il Reg. Gen. 444 Bilancio di previsione della Regione Campania per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per il triennio 2013 – 2015.

Le audizioni sono state programmate per ascoltare  le associazioni di categoria sulla proposta di legge regionale a firma del Consigliere delegato Fulvio Martusciello: “Norme per la qualificazione e l’ammodernamento del sistema distributivo dei carburanti”.

Qualsiasi osservazione che farete verbalmente potete farla anche per iscritto, la Commissione vi invita a farlo e saranno tenute in considerazione non solamente quelle che direte verbalmente, ma anche quelle che metterete per iscritto, saranno tenute in considerazione durante la fase di discussione del disegno di legge.

Concedo la parola alla dott. Della Pepa Giuseppina in rappresentanza dell’associazione Anita.

DELLA PEPA, Segretario Generale Anita – Ringrazio la Commissione per quest’audizione, ci da la possibilità di portare quelle che sono le esigenze delle aziende che rappresentiamo che sono le aziende di autotrasporto, soprattutto, imprese strutturate, quindi, quelle che hanno flotte di decine, centinaia, in alcuni casi, anche migliaia di veicoli.

Abbiamo molto apprezzato il testo della proposta di legge che abbiamo ricevuto. Presentiamo, oggi, alcune osservazioni che depositeremo per iscritto che riguardano, sostanzialmente, i depositi ad uso privato che sono in largo uso proprio nelle aziende che rappresentiamo.

Nel 2005 avevamo concordato con il Governo dell’epoca di consentire alle imprese che vanno a costituire gruppi di imprese per ottimizzare la gestione operativa, per efficientare, in qualche modo i loro servizi, di consentire il rifornimento presso quest’impianti dei gruppi che appartengono alle imprese dei veicoli dellle imprese del gruppo.

Il Ministero delle attività produttive e dello sviluppo economico odierno aderì a questa nostra richiesta, tant’è che ha formulato un parere nell’aprile 2006 in virtù del quale, in molte regioni, nella gran parte delle regioni del nostro paese, è stata accolta questa possibilità ed è quella che chiediamo di inserire anche in Campania, in questa legge in via di definizione, proprio per consentire ai veicoli che appartengono alle imprese dello stesso gruppo di potersi rifornire presso gli impianti privati del gruppo stesso. 

Questa è principalmente la nostra richiesta, abbiamo formulato e lasceremo emendamenti funzionali a questa nostra richiesta che hanno l’obiettivo di efficientare il sistema delle aziende che rappresentiamo e tenere conto di questa esigenza. Abbiamo la gran parte delle regioni che stanno modificando le proprie leggi regionali, introducono questa possibilità che per legge è consentita solo ai consorzi e alle cooperative, ma che con il parere del Ministero dello Sviluppo economico  si è aperta la possibilità di farlo anche alle imprese strutturate che rappresentiamo.

Mi riservo, se necessario, di intervenire anche dopo se richiesto dalla presidenza. Ringrazio! 

PRESIDENTE – Queste osservazioni saranno valutate dalla Commissione, diamo il tempo per gli emendamenti da parte dei consiglieri ed  un tempo per poter fare le osservazioni per iscritto che saranno valutate dai consiglieri per accogliere o non  le eventuali osservazioni o emendamenti.

GIANNOCCO, Unione Petrolifera – In quest’occasione ho il piacere e l’onore di rappresentare anche altre associazioni del settore che mi hanno delegato ad intervenire, in particolar modo Assopetroli, Figisc, Consorzio Grandi Reti e Feder Metano.

Da parte nostra c’è una sostanziale condivisione nei riguardi della proposta, anzi, vogliamo manifestare un forte apprezzamento per il lavoro che è stato svolto, con questo testo la Regione Campania mostra di voler guardare avanti per porsi due obiettivi fondamentali: da un lato ammodernare la rete esistente; dall’altro lato di consentire a chi vuole investire nel settore di poterlo fare liberamente, senza barriere all’entrata, ma puntando su tipologie di impianti di tipo moderno, i famosi impianti di tipo europeo di cui ci parlano tanto a livello nazionale e che in questo testo sono pienamente recepiti.

E’ un testo rivolto, sicuramente, al futuro e da questo punto di vista consente, alla Regione Campania, di poter essere considerata all’avanguardia nel mercato dei carburanti in Italia. Sono pochi i testi in Italia così strutturati e così ben fatti, tra l’altro, in maniera molto chiara. In sede di regolamento di attuazione si potrà implementare meglio, a livello regolamentare, i principi che sono qui contenuti; con questo testo sono stati sicuramente recepiti gli indirizzi nazionali e comunitari in materia di concorrenza, anche con una certa attenzione all’efficienza energetica e allo sviluppo dei carburanti ecocompatibili.

L’apprezzamento c’è ed è totale, c’è una condivisione del testo, tanto è vero che auspichiamo una rapida approvazione in tempi brevi del disegno di legge, in modo da poter partire quanto prima con il regolamento e poter completare l’arco normativo di cui il settore necessita.

Intendiamo  presentare  3 osservazioni due di dettaglio e una  di maggiore sostanza. Mi soffermo su quella di maggiore sostanza, anche perché è un tema attuale che vede dei contenziosi in atto tra gli operatori del settore, in particolare  riguarda gli impianti autostradali.

La nostra proposta è di prevedere una disposizione volta a promuovere i prodotti tipici campani presso gli impianti autostradali. C’era una formulazione nella normativa attuale che così come è scritti più che portare vantaggi agli operatori e all’utente sta portando, semplicemente, ad una situazione di contenziosi perché così come è strutturata non è stata, effettivamente, strutturata bene; tanto è vero che ci sono stati dei ricorsi da parte sia dei concessionari autostradali sia da parte delle aziende petrolifere. Il contenuto di quella norma è condivisibile, si rivolge alla promozione, non soltanto dell’attività imprenditoriale del gestione, ma con un focus sui prodotti tipici locali. Essendo intenzione di tutto il settore, comprese le aziende petrolifere che da questo punto di vista si vedono affianco ai gestori, quindi, una volta tanto si registra un’iniziativa congiunta e non un’iniziativa che porta litigiosità tra compagnie e gestori, riteniamo opportuno reintrodurre quella norma con due correzioni sostanziali, quella più importante riguarda la superficie, nella formulazione prevista nella norma attualmente in vigore si parla di una superficie minima di 150 metri quadrati. Il problema è che 150 metri quadrati è una superficie eccessiva, il che significa tagliare fuori molte delle aree di servizio autostradali in Campania. E’ chiaro che è una norma anticoncorrenziale così come è scritta perché significa consentire soltanto a pochissime aree di servizio la vendita di prodotti tipici, invece, intenderemo ridurre questa superficie a 70 metri quadrati che sulla base delle valutazioni che sono state fatte dalle aziende è la superficie che consente di poter sviluppare questi prodotti tipici su tutte le aree di servizio della Campania con una superficie che è qualificante, nel senso che parliamo di una superficie idonea ad una vendita soddisfacente anche per le esigenze dell’utenza. E’ un numero tecnico valutato da tutti quanti. Visto il contenzioso in essere la norma è incentrata sulla libertà imprenditoriale nel rispetto della normativa comunitaria, con la  libertà di stabilimento, è chiaro che si rimanda alla facoltà dell’affidatario del servizio di distribuzione carburanti in autostrada in conformità con quello che prevede il concessionario autostradale ricordando che sugli impianti autostradali, essendo pertinenza dell’autostrada, quindi, essendo autostrada a tutti gli effetti è necessario che il tutto sia anche previsto non soltanto nella norma regionale, ma anche nell’affidamento da parte del concessionario autostradale. Non si può bypassare, dal punto di vista normativo, autostrade per l’Italia o Anas; secondo noi, con questa modifica potremmo contemperare gli interessi di tutti quanti e finalmente avviare lo sviluppo dei prodotti tipici in autostrada.

Le altre due osservazioni ve le manderemo per iscritto, sono semplicemente di dettaglio. 

In un caso c’è stata una dimenticanza dell’amministrazione comunale per quanto riguarda la commissione di collaudo. Il Comune è soggetto fondamentale che deve essere, giustamente, presente. 

L’altro, sulla figura degli esperti nell’ambito della Commissione carburanti che in questi anni hanno sempre dato un grande contributo, noi come rappresentanti del settore speriamo possano essere confermati perché li riteniamo necessari per poter lavorare con la Regione per dare dei contributi concreti e anche obiettivi, cosa che ahimè, noi associazioni del settore non riusciamo sempre a dare in maniera puntuale.

PRESIDENTE – Per le osservazioni e gli emendamenti diamo 10 giorni a partire da oggi, quindi fino a venerdì 22 marzo della prossima settimana alle ore 12.00.

Vi ringraziamo per essere intervenuti, potete essere certi che saranno esaminate dalla terza  Commissione tutte le proposte di osservazioni che farete per iscritto. 

La seduta è tolta.

Il Presidente 

Dott. Giovanni Baldi 
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